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Napoli, contrattato il voto MSI 
Una pagina 
oscura per 

la vita 
della città 
Va voltata 
in fretta 

Con il voto determinante del 
MSI. l'altra notte, nel consiglio 
comunale di Napoli, la DC e le 
forze socialiste e laiche napole
tane hanno approvato il bilan
cio di previsione per il 1934. È 
un fatto di straordinaria gravi
tà, che fa correre il rischio a 
Napoli di tornare indietro di 
decenni. Una pagina oscura. 
Dinanzi alla protervia di Almi-
rante (capo di un gruppo consi
liare missino decimato dagli ar
resti e dalle denunce di consi
glieri accusati di essere coinvol
ti in fatti di camorra e di vio
lenza) che dichiarava letteral
mente di voler gettare in faccia 
al pentapartito i propri voti de-. 
terminanti per l'approvazione 
ilei bilancio, la giunta comuna
le, pur segnata da laceranti di
visioni al proprio interno, non 
ha avvertito il dovere elemen
tare di dimettersi prima di su
bire l'onta del voto missino. 
Sgomenta che il vicesegretario 
della DC Scotti non abbia sa
puto trtìvare. nel suo inter\-en-
to, una sola parola contro il pe
ricolo dello inquinamento fa
scista. Come è stato possibile 
giungere a tanto? La tesi che da 
alcune parti si intende accredi
tare, di un partito comunista 
preda di settarismi e chiusure, 
che con la sua condotta avrebbe 
impedito una convergenza de
mocratica. è una menzogna 
smentita dai fatti. 

Nel corso di queste settima
ne. noi abbiamo riproposto alle 
forze socialiste e laiche l'invito 
a costruire una giunta comuna
le sulla base di un rinnovato ac
cordo pt>litico e programmatico 
con il PCI. Non avendo il pen
tapartito i numeri sufficienti 
per amministrare, era questa I' 
unirà soluzione in grado di ga
rantire una maggioranza stabi
le e autosufficiente, superando 
cosi una giunta, quella che ave
va predisposto il bilancio, ul
traminoritaria. 

Di fronte alle resistenze e al
le chiusure di alcuni partiti, 
quello repubblicano in partico
lare. a misurarsi con questa 
proposta, preoccupati della 
gravità della situazione napole
tana. abbiamo dichiarato la no
stra disponibilità a valutare so
luzioni di ampia convergenza 
democratica, non escludendo la 
possibilità di una giunta comu
nale con l'impegno diretto del 
complesso delle forze democra
tiche napoletane. Ancora poche 
ore prima della seduta del Con
siglio comunale abbiamo rinno
vato l'invito a muoversi in tale 
direzione. Cosa avrebbe dovuto 
fare di più il PCI? Rinunciare a 
porre il problema del proprio 
ruolo nell'amministrazione co
munale e votare il bilancio sen
za alcuna garanzia sulle forze 
chiamate poi a gestirlo? La ve
rità è che hanno pesato nella 
vicenda napoletana calcoli po
litici nazionali. che nulla hanno 
a che spartire con i problemi 
della città. E accaduto quello 
che temevamo. A Napoli, la 
rincorsa sul terreno moderato 
di una DC incapace di parlare 
d'altro che di inesistenti penta
partiti avreblìe costretto socia
listi e repubblicani al rapporto 
con la destra. Cosi è avvenuto. 
Le pregiudiziali e le faziosità 
vers<i il PCI hanno portato in 
un victtlo cieco. Cosa si pensa di 
fare? Forse di poter guidare la 
città con amministrazioni con
dizionate dalla destra? Per 
quanto ci riguarda, noi condur
remo dall'opposizione una bat
taglia decida e determinata 
contro tali orientamenti per di
fendere Njpoli dai rischi che 
incombono sul suo a\-\en:re. E 
acceduto qualcosa di molto 
grave. Occorre che nei partiti 
che costituivano la giunta si a-
pra una forte riflessione auto
critica per le scelte irresponsa-
bdì compiute che la città corre 
il rischio di pagare amaramen
te; Occorre un mutamento di 
rotta, una forte ed esplicita cor
rezione della linea fin qui se
guita. Si rendono conto di que
sto i comp.igni socialisti a cui 
specialmente ci ri\olgiamo ? 
Non sono questi gli interrogati
li che tanti compagni socialisti 
— scontenti di quanto accadu
to — sì pongono in queste ore? 
Certo dei* essere chiaro all'in
tero paese che quello che è ac
caduto l'altra sera non ha nulla 
a che spartire, ma anzi offende. 
la Napoli moderna e civile di 
questi anni. La città che. tra 
mille problemi, non si rassegna 
ci declino, quelht Napoli che 
con la complessa ed ardua e-
sperienzA delle giunte di sini
stra cercava una strada di rin
novamento. Sentiamo che più 
grandi di\-entano a Napoli le 
nostre responsabilità di grande 
forza democratica e riformatri
ce. Noi continueremo con tena
cia e spirito unitario la nostra 
battaglia democratica e di pro
gresso. 

Umberto Ranieri 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — «I nostri voti ve li 
sbattiamo in faccia». Cocco
lato, corteggiato, trattato 
con mille riguardi da demo
cristiani e socialisti, Alml-
rantc ha ricambiato i suoi 
recentissimi partner parte
nopei con asprezza e traco
tanza. La legittimazione po
litica strappata a Napoli lo 
ha reso ancora più arrogan
te: «Per anni avete ripetuto 
che i nostri voti erano inutili, 
congelati; ed ecco ora che a-
vete bisogno di noi per met
tere fuori gioco i comunisti, 
per cacciarli dal governo del
la città». Scotti, Galasso, Di 
Donato hanno subito l'umi
liazione in silenzio, senza 
batter ciglio. 

Cooptanto dal pentaparti
to in una sconcia maggio
ranza, il MSI è diventato de
terminante per l'approvazio
ne del bilancio di Napoli. Si è 
votato l'altra notte, all'una e 
un quarto precise, tra urla, 
applausi, invettive di un 
pubblico reclutato tra i capo
rioni fascisti. Al termine so
no stati contati 51 si (PSI, 
PSDI, PRI. PLI, DC e MSI); 
22 no (PCI e PdUP); astenuto 
Pannella. Due socialisti, gli 
assessori Guido De Martino 
e Giuseppe Riccardi, hanno 
abbandonato l'aula per non 
sopportare l'onta del voto 
nero. •Precipitiamo indietro 
di 30 anni. Torniamo all'epo
ca del laurismo, della destra 
imperante a Napoli — ha 
commentato a caldo con a-
marezza il compagno Carlo 
Fermariello —. Abbiamo la
vorato tanto per dare dignità 
e un volto civile a questa cit
tà: è un triste giorno per Na
poli». 

Di fronte all'opinione pub
blica si apre una «questione 
democratica» di rilievo na
zionale. La destra fascista 
canta vittoria accreditando
si al proprio elettorato come 
la salvatrice dell'istituzione: 
•Abbiamo votato il bilancio 
per far sopravvivere il consi
glio comunale — ha dichia
rato ieri mattina il vicese
gretario provinciale del MSI, 
Renato Bigliardo —. Il voto 
ci è stato richiesto diretta-

Anche tre .assessori Psi 
protestano per l'ipoteca 

fascista sul bilancio 
La destra canta vittoria - I dirigenti del pentapartito subiscono in silenzio dopo la 
seduta dell'altra notte - De Martino e Riccardi (PSI) hanno abbandonato Paula 

mente dal socialista Di Do
nato e, in modo più fumoso, 
da Scotti. Nel loro interventi, 
infatti, si sono rivolti a tutte 
le forze politiche: l'invito non 
poteva che essere indirizzato 
al MSI dal momento che il 
PCI aveva già annunciato il 
proprio voto contrario. E poi 
Almirante non aveva detto 
che avrebbe votato solo se gli 
fosse stato chiesto...?». 

Socialisti e democristiani, 
naturalmente, negano di a-
ver sollecitato, né diretta
mente né indirettamente, 1* 
apporto missino. Ma i fatti 
stanno a dimostrare che le 
cose in consiglio si sono svol
te secondo un'accorta regia. 
E illuminante un episodio: i 
capigruppo hanno pronun
ciato le loro dichiarazioni di 
voto seguendo un ordine ben 
preciso; hanno parlato pri
ma i rappresentanti delle 
formazioni più piccole, via 
via quelli dei grandi partiti. 
Quando è giunto il turno di 
Almirante, il ministro Scotti 
ha chiesto al sindaco Picardi 
di poter intervenire prima. 
Perché? Ci sono stati minuti 
di proteste, anche aspre, af
finché si chiarisse l'anoma
lia. Infine il leader de ha do
vuto ammettere: «Mi è stato 
chiesto dal gruppo missino». 
Un cedimento? Era dunque 
quello 11 segnale tanto atteso 
dal segretario del MSI? Le 
successive dichiarazioni di 

Scotti sono state un capola
voro di ambiguità: senza mai 
nominare direttamente il 
MSI ed evitando qualsiasi 
professione di antifascismo 
che potesse urtare la suscet
tibilità di Almirante, il vice-
segretario nazionale della 
DC si è rivolto indistinta
mente a tutti i partiti presen
ti in consiglio: «Non chiedia
mo voti a nessuno, ma chie
diamo a questa assemblea 
un atto di responsabilità». L' 
apertura a destra era uffi
cialmente varata. Immedia
ta la replica del segretario 
missino: «Slamo anticomu
nisti da sempre; se oggi biso
gna Isolare il PCI non ci tire
remo certo indietro». 

Il senso dell'operazione 
conclusa l'altra notte, ma l-
niziata già all'indomani del
le elezioni del novembre 
scorso, è dunque condensato 
In tre paralleli tentativi: 
mettere fuori gioco i comu
nisti; chiudere a tutti i costi 
la straordinaria esperienza 
delle giunte di sinistra; spez
zare la collaborazione tra co
munisti e socialisti negli enti 
locali. Il pentapartito da solo 
non ne aveva la forza, dispo
nendo di appena 39 voti (anzi 
38, dopo l'arresto del de Ro
berto Pepe per lo scandalo 
del teatro S. Carlo). Così pur 
di evitare un'intesa col co
munisti, si è preferito 11 voto 
nero. 

«E domani, fra un mese 
quale giunta formerete? — 
ha chiesto Berardo Impegno, 
capogruppo comunista, ri
volto al socialisti e al laici —. 
Certo, avete superato lo sco
glio del bilancio, ma non a-
vete risolto il problema di chi 
deve amministrare questa 
città. Napoli non può essere 
governata senza o contro i 
comunisti. Sapete bene, al
trimenti, che sarete esposti 
in permanenza al voto deter
minante del MSI». E una ve
rità amara che trova riscon
tri anche all'Interno del PSI. 
In casa socialista la scellera
ta alleanza pentapartlto-
MSI ha creato una polemica 
aspra nel gruppo consiliare: 
De Martino e Riccardi, dopo 
essersi rifiutati di votare, 
hanno diffuso ieri un docu
mento al quale ha aderito 
anche un altro assessore, 
Carlo D'Amato. I tre accusa
no la maggioranza del grup
po dirigente socialista di «ac
quiescenza alla pregiudiziale 
repubblicana, caparbiamen
te attestata su una meccani
ca trasposizione delle formu
le nazionali». «L'impegno dei 
partiti democratici deve es
sere ora quello di liberare il 
consiglio comunale dall'ipo
teca del MSI». Come? «Esclu
dendo formule Insufficienti 
e inadeguate qual è quella di 
pentapartito». Nella base so
cialista c'è indignazione e 
rabbia. Alcune Importanti 
sezioni cittadine (Ponticelli, 
Pianura, Soccavo, Porchla-
no) hanno inviato telegram
mi di protesta alla Federa
zione e alla direzione nazio
nale per l'atteggiamento as
sunto in consiglio. 

Anche tra i repubblicani si 
levano timide voci di dissen
so: Giuseppe Ruspantinl, 
della direzione nazionale 
PRI parla di «marasma poli
tico» e di «ostinazione di al
cuni partiti e di alcuni uomi
ni». La polemica è rivolta al
l'interno: non è un mistero 
che la condotta anticomuni
sta del sottosegretario Giu
seppe Galasso ha destato 
perplessità dentro al PRI na
poletano. 

Luigi Vicinanza 

Due giorni di dibattito alla commissione del PCI sulle autonomie locali 

Comuni, un appello alla responsabilità 
Zangheri: non coinvolgere gli enti locali nei contrasti in atto - La relazione di Michele Ventura - Trentanove interventi 

ROMA — «Seguiamo con soddisfazione l'ini
zio di una soluzione del problema aperto nel 
Comune di Torino. Vi sono però, nel Comuni, 
situazioni di stallo addirittura scandalose: i 
casi di Firenze e di Napoli sono i più clamo
rosi. anche se non gli unici. C'è in quei consi
gli comunali una maggioranza di sinistra e 
democratica. Ma la volontà degli elettori vie
ne frustrata. Non si formano le giunte, l'in
governabilità dilaga, le città sono allo sban
do, mentre esistono possibilità concrete di 
governare. Si giunge persino a consentire 
che il MSI possa condizionare in maniera de
terminante il voto sul bilancio. Questo avvie
ne perchè socialisti, socialdemocratici e re
pubblicani non ritengono di tener conto di 
trasparenti indicazioni elettorali. Chiediamo 
a questi partiti di respingere il voto missino, 
che lede gravemente la dignità democratica 
di un grande Comune. Chiediamo ai compa
gni socialisti di non coinvolgere le autono
mie locali nei contrasti in atto». 

Renato Zangheri. responsabile del diparti
mento problemi dello Stato e Regioni inter
viene ai lavori della II commissione del Co
mitato centrale (lavori presieduti dal compa
gno Pietro Ingrao e aperti lunedì sera da una 
relazione di Michele Ventura, responsabile 
degli enti locali per la direzione del PCI) e 
stigmatizza così le ultime incredibili vicende 
del consiglio comunale partenopeo. 

•Qiftfiifiiriii ai compagni socialisti — conti
li nei (NIJ Znuglieri — r e tutti coloro che hanno 
a cuore le sorti della democrazia italiana di ri
cercare nei Comuni le rie della responsabilità e 
della myioiieiiilezza cfce si Simopericolosamen
te ulAiandoiiute con la forzata e impropria ap

provazione degli ordini del gtorno di sostegno 
al pentapartito. C'è un patrimonio comune che 
non deve andare perduto, vi sono prospettive 
da mantenere aperte al di là di una negativa 
contingenza: 

E nelle situazioni in cui non esistono i nu
meri per fare maggioranze di sinistra e de
mocratiche? Dove il pentapartito non è pos
sibile o si è mostrato incapace di assicurare 
giunte stabili? Questa è tutt'altra questione. 
•Jn queste situazioni — aggiunge Zangheri — 
a Napoli, in Sicilia, la Democrazia cristiana si è 
assunta un ruolo di ostilità pregiudiziale a ogni 
ricerca di soluzioni nuove e capaci di assicurare 
un efficiente governo locale. In questo modo si 
è sicuramente aggravata la situazione in parli 
decisive del Paese: 

Il nodo delle questioni politiche è stato uno 
dei plinti principali attorno ai quali è ruotato 
il dibattito della commissione del CC. Un 
confronto ampio, concluso ieri pomeriggio 
da una replica di Ventura e nel corso del qua
le sono intervenuti 1 compagni Triva. Luigi 
Berlinguer, Colomba, Campinoti, Russo, 
Moruzzo, Marti, Batacchi Novella Sansoni, 
Bertoli. Carassi, Zani, Sandra Zagattì, Zan
gheri. Brutti, Zaf fagnini. Violante, Sarti, Mo
nachini, Ariemma, Sales, Tornati, Cotturri, 
Gambolato, Turtura, Landini. Schettini, Mo
dica. Ingrao, Cipolla, D'Albergo, Imbeni, 
Battafarano, Luzzato. Trippodi, D'Ambro
sio, Rossi, Vagli. 

Dai rapporti politici ai programmi: ed ec
coci a un altro cardine della discussione. Dal 
*75 a oggi molte condizioni sono mutate e i 
programmi che caratterizzano le giunte lai
che e di sinistra vanno ridefiniti: essi debbo

no contenere elementi di aggiornamento e di 
novità, costituire valori irrinunciabili alla 
base dello stesso mantenimento di un rap
porto positivo con gli alleati. Vanno riconsi
derati anche quegli elementi di merito che 
nella inevitabile mediazione con i partiti pre
senti nelle giunte di sinistra sono stati maga
ri un pò accantonati. 

Terzo nodo caratterizzante della discus
sione è risultato quello dello stato sociale, 
della spesa, dello sviluppo. Oggi — è stato 
affermato — o le autonomie scelgono di met
tere in sintonia se stesse con i movimenti che 
hanno dato vita a realtà nuove ed emergenti 
(valgano per tutti gli esempi dei giovani e 
delle donne), di diventare una parte inte
grante della spinta verso il rinnovamento. 
oppure i Comuni diventeranno il luogo dì e-
splosione di tutti i problemi. *Chi sfratta — 
ha affermato un sindaco per esemplificare — 
può essere chiunque ma lo sfrattato fa sempre 
riferimento al Comune'. 

L'esigenza, dunque, è quella di riuscire a 
mobilitare tutte le risorse, tutte le energie, di 
riallacciare e rivitalizzare vasti collegamenti 
che oggi risultano affievoliti. Si pensi al rap
porto con gli intellettuali (sui quali ha parti
colarmente insistito Ingrao) che pure aveva
no svolto un ruolo di primo piano nella bat
taglia regionalista della fine degli anni '60 e 
approdata appunto all'istituzione delle Re
gioni nel 1970. Si pensi alla cultura dell'urba
nistica nel *75 e alla fase odierna di progressi
vo scadimento. 

Sul versante dello sviluppo, per gli enti lo
cali è essenziale, come obiettivo strategico 
generale, ottenere un potere di intervento 

centrale che consenta di governare recono-
mia, senza subire i limiti e i vincoli attuali. 
Ma nel frattempo? Oggi cosa bisogna fare? 
C'è una prospettiva immediata? Sì, può es
serci — si è convenuto — se si colgono alcuni 
segnali di novità da introdurre subito nello 
spaccato della società: non solo sul versante 
delle risorse, ma anche su quello delle esi
genze singole, di un nuovo rapporto tra am
ministrati e governanti. 

Il rilancio del regionalismo è il titolo dell' 
altro punto centrale del dibattito che si è 
svolto al CC. A questo. Ventura aveva dato 
ampio risalto nella relazione introduttiva. 
•Prarpio nel restringimento del potere regiona
le — aveva detto — nella riduzione delle Re
gioni a mero corpo amministrativo sempre più 
escluso dal processo di reperimento e di forma
zione delle risorse, sempre più separato e con
trapposto agli enti locali, risiede il principale 
mezzo cui oggi ricorrono le forze moderate e 
centraliste e i gruppi dirigenti che vogliono im
porre al Paese una politica economica antipopo
lare, certamente incompatibile col dispiega
mento di un vasto sistema delle autonomie: 

Il rilancio del regionalismo è dunque la 
condizione fondamentale per la riforma del
le autonomie. E questo punto dev'essere ri
chiamato con più convinzione all'attenzione 
dei lavori della commissione Bozzi sulle ri
forme istituzionali. Nell'ambito, certo, dì 
una proposta complessiva che riguardi, oltre 
alle Regioni, anche le Provìnce, le autorità 
metropolitane, il Comune, le unità sanitarie, 
su cui pure sì è discusso in questi due giorni. 

Guido Dell'Aquila 

ROMA — La maggioranza alla 
Camera ieri è ricorsa ad una 
tattica dilatoria sulla proposta 
comunista di stralcio delle nor
me di sanatoria dell'abusivi
smo. facendo parlare un rap
presentante di tutti i gruppi del 
pentapartito. Ciò per guada
gnare tempo alla ricerca affan
nosa dei propri parlamentari 
assenti dall'aula. 

Allxirgheiti (PCI» a\eva 
chiesto lo stralcio del capitolo 
riguardante l'abusivismo pre-
gres.-*» allo scopo dì consentire 
l'immediata entrata in vigore 
delle norme già approvate per 
la prevenzione e la repressione 
deU"al)u>i\ i>mo in corso o futu
ro. Si rischia, infatti, r.elle more 
dell'approvazione della legge 
che l'abu-n ismo abbia un nuo
vo fortissimo impulso proprio 
dalla prn>petti\a del condono. 

La parte del disegno finora 
approvata, che riguarda i'abu-
si\ismo futuro con le correzioni 
ed i miglioramenti introdotti 
— secondo i comunisti — può 
costituire un corpo legislativo 
che potreblie immediatamente 
passare al Senato per essere ap
provato e mettere un punto fer
mo alle illegalità edilizie ripre
se con virulenza in questi ulti
mi mesi 1,3 proposta comuni
sta sarebbe servita ad impedire 
una ulteriore devastazione del 
territorio, ma la maggioranza 
ha fatto muro, respingendo la 
proposta 

Poi è iniziato il dibattito sul
l'articolo 26 che riguarda la sa
natoria delle opere abusive. 
Siamo cosi arrivati alle norme 

La battaglia del PCI ha portato all'eliminazione del quinto comma dell'articolo 26 

Abusivismo: alla Camera non passa 
lo «sconto» ai grossi costruttori 

che stabiliscono le condizioni 
ed i criteri per il condono deli* 
abusivismo passato. Le stesse 
norme erano contenute nel pre
cedente decreto bocciato dal 
Parlamento. 

La battaglia di ieri in aula ha 
portato alla eliminazione dello 
scandaloso quinto comma del
l'articolo 26. Per fare un esem
pio, con tali norme — ha chiari
to Sapio — solo a Roma il co

struttore Armellini e la Banc3 
Nazionale del Lavoro che han
no in cor:*» processi p*r abusi
vismo, avrebbero risparmiato 
complessivamente quindici mi
liardi di lire, poiché l'importo 
dell'oblazione è appunto di 
quindici miliardi inferiore alla 
sanzione irrogata dal sindaco di 
Roma. Una volta ritirato il V 
Comma e con l'intento di ridi
scutere tutta la questione suc

cessivamente. l'articolo 26 è 
passato con l'astensione dei co
munisti. 

Numerosi i parlamentari co
munisti intervenuti nel dibatti
to. Fabbri ha rimproverato alla 
maggioranza la caparbietà nel 
sostenere il testo, estraniando 
Regioni e Comuni, mirando al 
gettito fiscale e non al risana
mento territoriale ed ambien
tale. Dando infatti solo il IO'. 

del gettito ai Comuni, si impe
disce il risanamento delie zone 
abusive degradate dotandole 
dei servìzi indispensabili. Ha i-
noltre denunciato la «mercifi
cazione» dell'amnistia con l'o
blazione. senza distinzione del 
tipo di reato, trattando allo 
stesso modo chi si è costruito 
un tetto per abitarvi e chi ha 
speculalo, lottizzando e co
struendo lucrando miliardi. 

Gli esercenti contro 
i 200 mila sfratti 

ROMA — 200.000 aziende commerciali e turistiche saranno 
sfrattate a partire da luglio, quando verranno a scadenza la 
proroga dei contratti d'affitto. Sugli operatori del settore 
stanno piovendo decine di migliaia di disdette accompagnate 
da richieste di aumento dei canoni che vanno dal 500% al 
mille per cento. Il grido d'allarme è stato lanciato ieri a Ro
ma in un convegno della Confesercenti: occorre — è stato 
detto — un intervento legislativo immediato, individuare pa

rametri oggettivi che assicurino ai proprietari degli immobili 
un'equa rivalutazione dei canoni e agli operatori aumenti dei 
costi compatibili con la gestione dell'impresa. Se non si inter
verrà i prezzi al consumo avranno un'impennata. La Confe
sercenti propone un emendamento al decreto sulle tariffe per 
prorogare il blocco dei fitti- Nel dibattito — aperto dal segre
tario Giacomo Svicher — hanno preso la parola tra gli altri il 
segretario del SUNIA, Bordieri (che parlava anche a nome 
del SICET e della UIL-casa) e il senatore comunista Liberti
ni. Quest'ultimo ha ricordato che, mentre il governo non ha 
presentato alcuna proposta, il PCI si è mosso per ottenere 
una proroga di due anni e una legge di riforma dell'equo 
canone che comprenda una completa disciplina dei contratti 
dì locazione degli esercizi commerciali (rinnovo obbligatorio 
dei contratti, definizione per legge del canone, delimitazione 
della «giusta causa»). 

Il PCI con una serie di emen
damenti — hanno sostenuto 
Sapio e Satanassi — si propone 
di rovesciare la logica della 
maggioranza intorno alle se
guenti questioni: 
riffe stabilire una profonda 
" differenziazione tra abu
sivismo minore e di bisogno ed 
il massacro del territorio com
piuto dalla grande speculazio
ne; 

© condizionare la sanatoria 
alla certezza del recupero 

urbanistico e non al pagamento 
della cosiddetta oblazione; 

© impedire che attraverso 
l'oblazione venga con

trabbandata l'amnistia. Ma se 
amnistia deve esserci, essa sia 
chiatamente sancita con una 
delega al Presidente della Re
pubblica, come vuole la Costi
tuzione. 

Il dibattito sul condono edi
lizio riprende oggi. 

Nella seduta del mattino il 
governo aveva rischiato sulla 
conversione del decreto che a-
veva aumentato la benzina di 
ISO lire al litro. Quando si è 
trattato di votare alcuni emen
damenti de! PCI sul decreto, la 
maggioranza essendosi accorta 
di non essere in numero suffi
ciente per respingerli, si è squa
gliata dall'aula, facendo man
care il numero legale. La vota
zione veni\a rinviata di un'ora 
trovando cosi spazio il penta
partito di raccogliere le sue for
ze che hanno consentito di re
spingere gli emendamenti per 
due tre voti di maggioranza. 

Claudio Notati 

Nonantola: prosciolti 
gli amministratori comunisti 

MODENA — Il sindaco, il vicesindaco e altri sei consiglieri comu
nali di Nonantola (un piccolo centro del comprensorio modenese), 
tutti comunisti, sono stati prosciolti dal giudice istruttore del 
tribunale di Modena Giovanni Borsini dall'accusa di interesse 
privato in atti di ufficio perché «il fatto non sussiste». Questi otto 
compagni erano stati inquisiti nell'ambito dell'inchiesta sul cosid
detto «caso Campazzo». Si tratta di una vicenda sollevata un paio 
d'anni fa dalle minoranze PSI e DC con al centro una presunta 
speculazione immobiliare di cui sarebbe stata protagonista una 
società legata al PCI e che ha in proprietà case del popolo e sedi di 
sezioni comuniste. Sul «Campazzo» si scatenò una vera e propria 
campagna scandalistica, con il chiaro obiettivo di mettere sotto 
accusa il PCI e le amministrazioni da esso guidate. 

Due richieste di rinvio 
a giudizio per il rogo di Todi 

TODI — Rogo di Todi: due rinvìi a giudizio per omicidio plurimo 
e lesioni colpose e 4 proscioglimenti. Sono queste le richieste fatte 
dal sostituto procuratore della Repubblica di Perugia, Giacomo 
Fumu, al giudice istruttore Nicola Miriano, che conduce l'inchie
sta formale sul terribile incendio sprigionatosi il 25 aprile 1982 nel 
Palazzo del Vignola, dove morirono 35 persone mentre visitavano 
una mostra dell'antiquariato. Le richieste di rinvio a giudizio ri
guardano Francesco Montori, segretario generale dell'esposizione 
e Claudio Cardoni, consigliere di amministrazione della mostra e 
presidente dell'azienda di Turismo di Todi. 

Pertini ordina cavaliere 
operaio italiano in Germania 

BONN — Il presidente Sandro Pertini ha insignito dell'onorifi
cenza di Cavaliere al Merito della Repubblica Italiana l'operaio 
Lorenzo Anne.se, uno dei veterani dell'emigrazione italiana in Ger
mania, da 20 anni membro del consiglio di fabbrica e del consiglio 
di gestione della Volkswagen a Wolfsburg. Il riconoscimento è 
significativo poiché Annese è stato il primo italiano in Germania 
ad assumere una responsabilità non solo nel consiglio di fabbrica, 
ma anche nell'organo di autogestione previsto dalla legislazione 
aziendale tedesca. 

Organizzano corsi per sole 
donne: violano la parità 

GENOVA — Avevano organizzato quattro corsi di formazione 
professionale riservati soltanto alle donne. Ora sono stati condan
nati, con decreto penale, dal pretore di Genova, Alberto Haupt, 
per violazione della legge del 1977, che sancisce la parità di tratta
mento tra uomo e donna. Si tratta dei membri della giunta regio
nale ligure, tra i quali anche l'ex presidonto dell'esecutivo, Alberto 
Teardo, in carica tra la fine del 1982 ed i primi mesi del 1983. Sono 
stati tutti condannati ad un ammenda di 300 mila lire, tranne l'ex 
assessore regionale alla formazione professionale che ha avuto 
un'ammenda di 500 mila lire. 

Sfruttava un travestito, ora 
gli deve risarcire i danni 

BOLOGNA — Per la prima volta un travestito si è costituito parte 
civile in un processo per sfruttamento della prostituzione, ma ciò 
che più conta è che per la prima volta un tribunale ha condannato 
l'uomo che lo sfruttava a risarcire il danno (trecento milioni). 
Bruno Barbani, 51 anni, lo sfruttatore, è stato anche condannato a 
cinque anni di carcere e interdetto per quattro anni dai pubblici 
uffici. La sentenza del tribunale di Bologna è senza precedenti. 
Viene infatti sancito e legittimato il diritto della persona sfruttata 
a chiedere i danni patrimoniali. Secondo alcuni penalisti, la sen
tenza può costituire un primo passo per cominciare a debellare la 
piaga dello sfruttamento cui oggi sono sottoposti i travestiti. La 
loro situazione è resa più problematica, rispetto a quella delle 
prostitute, dalle difficoltà che incontrano nell'ottenere la residen
za nei luoghi in cui esercitano la loro attività. 

Condannato per infrazioni 
valutarie Sereno Freato 

MILANO — Sereno Freato, l'ex segretario di Aldo Moro socio 
occulto del petroliere Musselli, ha subito una prima condanna 
davanti alla terza sezione del tribunale penale di Milano per infra
zioni valutarie. La pena pronunciata è eli un anno e quattro mesi di 
reclusione (interamente condonati) e 600 milioni di multa, tre dei 
quali condonati. La vicenda riguarda le vaste tenute agricole che 
Freato possiede nell'Italia centro-settentrionale, e che figuravano 
di proprietà di società estere, evidentemente di comodo. 

CITTA DI CATANZARO 
AVVISO DI GARA 

Questa Amministrazione indice una gara di appalto mediante licitazione 
privata per il conferimento dei seguente lavoro: 
•di esecuzione di tutte le opere e somministrazioni occorrenti per 
la realizzazione delle opere di urbanizzazione primaria di comple
tamento LOTTO CORVO nella zona pianificata n. 5, legge 
1 8 / 4 / 1 9 6 2 n. 167 (Corvo-Aranceto)». 
a) Importo a base d'asta Lare 3.455.000.000 
b) Termine et esecuzione: 24 mesi 
ci Categoria A.N C. richiesta n. 6 del D M. 25/2/1982. 
Non saranno ammesse offerte m aumento. La gara sarà esperita con 
r osservanza deBe norme di eia aHa legge 8 agosto 1977 n. 584. r lavori 
saranno aggiudicati con ri criterio previsto dalla legge 2 /2 /1973 n. 14 
art. 1 lett. d) e successivo art. 4 ed in conformità aite deposizioni 
contenute nelle leggi 13/9/1982 n. 646 e 12 ottobre 1982 n. 726. 
l e ditte interessati potranno chiedere di essere invitale alla gara facen
do pervenne entro ri 14 aprile 1984. apposita domanda indirizzala al 
Comune d, Catanzaro - Uffico Contratti - Via tarinone - CATANZARO 
(Italia! 
La domanda dovrà essere redatta m lingua italiana e dovrà contenere 
Tespressa dxhiaraztone che Tappante non incorre m una dette esclusioni 
previste daS'art. 27 deea legge 3/1/1978 n 1 e che possiede le 
capacità economiche, finanziarie e tecniche in relazione atta natura e 
air importo dei lavori da dimostrare a termine degh artt. 17 e 18 della 
legge 8/8/1977 n, 584. 
n concorrente stabilito "m altro Stato deEa CE.E. dovrà allegare alta 
domanda, idonea certifcazone rriasaata dado Stato di appartenenza 
tradotta »i itahano. 
É consentita la presentazione di offerte da parte di assoaazKx* tempo-
raceee di imprese ai sensi dell'art. 20 deRa legge n. 584/1977. 
Gh «unti a presentare le offerte vertano spediti entro ri 30 maggo 1984. 
D bando --* gara è stato «««aio ai'uffoo dcEe pubblicazioni de«a Comu
nità Europea e della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Itahana ri 
16/3/1984 
Le ictueste di «tinto non «ledano, (tcesi non vincolano, r Amrrwirsua-
zone. 
Catarvaro. 16 marzo 1984 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Or Mortele Caruso 

IL SINDACO 
Marcete Furr«*> 
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